
Libri
sculture

n collezionista-editore
di arte contemporunea,
A lber to  Rambald i ,  ha

proposto a dodici artisti di la-
vorare intorno al "tema libro"
e dentro il vincolo della "for-

ma l ibro'.  Quesle del imitazio-
ni non sono affatto divenute
limitazioni nel lavoro dei do-
dici, che anzi hanno ricevuto
stimoli impensabili dal tema e
da11a forma. Si sono visti in mo-
stra a Prato, il 12 Gennaio scor-
so, libri di aspetto inusitato, ac-
comunati solo dalla dimensione
delle grandi pagine sciolte den-
tro un cofanetto nero, e pubbli-
cati in tiratura numerata da Npa
Magicla, buffo nome non-sense
per un'impresa editoriale amate
riale che di senso invece è cari-
ca. Gli artisti qui non si sono
limitati a illustrare il libro, co-
m e  p i ù  n o r m a l m e n l e  c a p i t a .
ma hanno in qualche modo
condotto la loro ane a diuen-
tarelibro, un libro dove testo
critico e opera convivono in
uno stesso spazio: dentro 1o
stesso cofanetto nero Íoviamo
infatti una prima pagina per il
critico e le successive per l'ar-
t ista. C'erano in mostra pagine
traf i t te da unghiate di rame
(TemcurNr, De ar"tis littera); pa-

gine con oval i  dl  ceramica
bianca di sapore settecentesco
(FeeHNr, L'eremita); pagine co-
perte da lastre di gesso con pa-
role incise (Revecrr, Pagine);
un paccheno di fogl i  di 'carra-
lana" - prodotto a me ignoto
finora, forse di uso industriale
- scavato da un vuoto come
da un siienzio (Clrutw, Paro-
la); e pagine di legni levigati e
colorati, pagine di pietra che
ing lobano scar t i  meccan ic i  e
tecnologici, pagine di ferro cor-
rose... La forza della cîeazt)Le
art ist ica chiaramente qui ha
scardinato i  l imit i  del tema.e
del1a forma posti come pretesto
(nel senso proprio di cosa che
viene.prima del testo), anzi li

ha fagoeitati, ha inglobato tema
e forma nell'esito finale, nel-
I'opera d'arte. Non mi azzardo
a fa re  cons ideraz ion i  su l le
problematiche legate al libro
d'artista perché qui si tratta di
qualcosa d'altro, dolrrto a una
creat iv i tà  che neanche i l  v in -
colo dimensionale ha regima-
to. Certo come bibl iotecarì si
resta un po' sgomenti davanti
a queste metamorfosi del l i -
bro, né si può immaginare bi-
bl ioteca adatta a contenere
una produzione così eclett ica,
o addirittura eretica. Ma anche
sorpresi delle potenzialità na-
scoste del l ibro, o forse (o
meglio) nell'artista.
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